
NARDODIPACE «Viviamo
oggi una situazione difficilissima,
sotto molti profili, che ha prodotto
una profonda e vasta delusione po-
polare che potrebbe verosimil-
mente sfociare, in un futuro non
molto lontano, in uno di quei tu-
multuosi fermenti che sta colpen-
do oggi tutti quei Paesi sinora sof-
focati da lunghi regimi totalitari».
La considerazione è dell’ex sinda-
co di Nardodipace, Romano Loie-
lo, il cui consiglio è stato sciolto per
infiltrazione mafiosa. L’ex primo
cittadino non si capacità per ciò
che è accaduto nel piccolo centro
delle Serre Vibonesi, fino al punto
di affermare che: «Continuiamo

ad essere circondati da ingiustizie,
privilegi, prevaricazioni, che diven-
tano sempre più incomprensibili.
L’esempio vissuto in prima perso-
na - ha chiosato Loielo - mi ha fat-
to aprire gli occhi, osservare me-
glio cosa accade intorno, accorger-
mi di quanto marcio ci opprime e
di cui spesso non ci rendiamo
nemmeno conto. Di punto in bian-
co, una miriade di amministrazio-
ni comunali risultano colluse con
la ‘ndrangheta, soprattutto nella
nostra provincia, e ad opera di ze-
lanti ed infallibili burocrati esse
vengono sciolte per “infiltrazioni
mafiose”, gli amministratori ven-
gono sbattuti in prima pagina co-

me i peggiori delinquenti, la loro
immagine viene distrutta, infanga-
ta, mandando nel dimenticatoio
tutte quelle miriadi di opere fatte
negli anni nell’interesse dei propri
cittadini». Per l’ex sindaco, dun-
que, «i novelli inquisitori, dall’alto
della loro ineguagliabile conoscen-
za e muniti di ampi poteri, decido-
no dunque oggi della vita e della
morte di intere comunità, salvo poi
scoprire, dopo anni di trafile giudi-
ziarie, che si erano sbagliati, che le
loro esimie conclusioni non erano
esatte, che non ricorrevano i pre-
supposti o che addirittura c’erano
stati dei travisamenti di fatti. Ma
nel frattempo tutti zitti, nessuno a

criticare, soprattutto quegli alti
rappresentanti politici del territo-
rio nostrano, forse intimoriti ad al-
zare la testa per evitare che qualcu-
no di quegli integerrimi tecnici
possa analizzare i loro risultati elet-
torali e rendersi conto che forse
quelle amministrazioni unte, mol-
to spesso frettolosamente, col mar-
chio di mafiose avevano contribui-
to anche alla loro elezione». Poi un
plauso all’iniziativa di un parla-
mentare veneto, Carlo Giovanar-
di, il quale, «nel silenzio dei rap-
presentanti nostrani di Montecito-
rio e palazzo Madama, ha osato
formalizzare un’interrogazione
parlamentare per chiedere conto
dello scioglimento del consiglio co-
munale di Mongiana. Ma la cosa
che più mi fa riflettere, nel pren-
dere atto di quel che sono capaci di
fare questi funzionari dello Stato,
sia nella fase precedente lo sciogli-
mento dei consigli che durante il
successivo commissariamento dei
Comuni, è l’assoluta mancanza di
controllo sui controllori da parte
di qualsiasi organo». La chiosa fi-
nale è per ribadire che, «ancora og-
gi attendo di capire come si possa
arrivare a infangare amministra-
tori locali anche per il solo fatto di
aver preso un caffè allo stesso bar
o essersi soffermato a parlare, nel-
le vesti di pubblico amministrato-
re, con qualche cittadino con pre-
cedenti penali, quando accadono
cose molto più gravi ed a livelli più
elevati senza che nessuno pronun-
ci una sola parola».

SORIANO CALABRO Terzo
appuntamento consecutivo con il
volontariato a Soriano, dove, dome-
nica prossima, si celebrerà la terza
festa provinciale della Protezione ci-
vile. Una data non casuale, quella
del 23, poiché coincide con la festa di
San Pio da Pietralcina, che dei vo-
lontari, per loro espresso desiderio,
è il patrono. Infatti, il frate venne
scelto come protettore a seguito di
una petizione sottoscritta nel 2004
da ben 160 associazioni di volonta-
riato, i cui componenti nutrono ver-
so il santo con le stimmate una de-
vozione, poiché lo stesso viene con-
siderato come un «maestro delle
virtù richieste a quanti hanno scel-
to di esprimere la solidarietà, la ge-
nerosità del dono di sé e la condivi-
sione con coloro che, sconvolti da
catastrofi e calamità di qualsiasi na-
tura, vivono momenti di sofferen-
za». Sintesi di questo stretto legame
che congiunge i volontari al santo è
la frase che il frate fece scrivere sul
pavimento della sacrestia a San Gio-
vanni Rotondo, la quale è l’espres-
sione della vocazione del volontario:
«Vivi con tutto te stesso ciò che stai
facendo». A dare comunicazione
della celebrazione sorianese, il sin-
daco della città Francesco Bartone e
Franco Di Leo, presidente provin-
ciale dell’associazione “Arcipesca Fi-
sa”, che ha un attivo distaccamento
proprio nella cittadina domenicana.
In tal modo, l’intera giornata di do-
menica sarà occasione d’incontro
per numerosi volontari, che avran-
no occasione di rinsaldare un’amici-
zia spesso nata sui vari luoghi d’in-
tervento in cui si sono trovati ad
operare. Alla manifestazione, inol-
tre, saranno presenti rappresentan-
ti nazionali, regionali e provinciali
di varie associazioni i quali dibatte-
ranno e si confronteranno sui temi
della sicurezza per le popolazioni e
del territorio. Come di consueto, le
celebrazioni si chiuderanno in sera-
ta al santuario di San Domenico
Nuovo, ove, il vescovo emerito di La-
mezia Terme, monsignor Vincenzo

Rimedio celebrerà la messa. Viva la
soddisfazione del primo cittadino
Francesco Bartone, il quale si è di-
chiarato «orgoglioso del fatto che la
città di Soriano possa ospitare per il
terzo anno consecutivo un evento
così importante, soprattutto per gli
organismi come la Protezione civile
che tanto fa per la salvaguardia del-
le popolazioni». In tale prospettiva

il sindaco ha inteso rivolgere un «vi-
vo ringraziamento ai tanti volontari
della città che si spendono con abne-
gazione e competenza e, soprattut-
to, con tanta sincerità e gentilezza
nei tanti servizi che offrono a Soria-
no». L’appuntamento, dunque, è
per domenica prossima, per un’in-
tensa festa del volontariato. 

Valerio Colaci
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La Protezione civile
celebra a Soriano
la festa provinciale
I volontari uniti nel nome di San Pio

In primo
piano il
sindaco
Bartone in
occasione
della festa
provinciale
della Prociv
dello scorso
anno.Alla
sua sinistra il
responsabile
Franco 
Di Leo

SAN NICOLA Padre
Carmelo Andreacchio è il
nuovo parroco di San Nico-
la da Crissa. La presentazio-
ne è avvenuta nella serata di
lunedì nel corso della cele-
brazione della messa alla
presenza, tra gli altri, del sin-
daco Giuseppe Condello, del
priore della confraternita
del Crocifisso, Domenico
Macrì con il consiglio diret-
tivo al completo, unitamen-
te al priore del Rosario,
Tommaso Martino. A pre-
sentare il nuovo parroco è
stato il vicario di zona, pa-
dre Antonio Calafati: «Pa-
dre Carmelo già conosce la
comunità di San Nicola. Io
ho avuto il compito di pre-
sentarlo alla comunità, per-
ché insieme si cammini nel
percorso di fede. E’ un po’
triste salutare qualcuno, ma
la missione è andare e an-
nunciare la parola di Dio in
modo che tutti ci innamo-
riamo di Cristo». Al termi-
ne dell’intervento del parro-
co di Capistrano, è  toccato a
padre Carmelo Andreac-
chio: «Sono qui per un cam-
mino sempre più spedito
verso il Signore e per riceve-
re da lui i doni della vita. So-
no onorato di continuare
questo cammino di fede
preghiera e amore in Dio
con una comunità che riten-
go meravigliosa. Man mano
che andiamo avanti ci cono-
sceremo meglio, mettendo
davanti l’amore in Dio. Nel
mio piccolo mi voglio pre-

sentare a voi come un padre,
un buon pastore che racco-
glie le pecorelle smarrite af-
finché tutti possono godere
dell’amore di Dio. Mi augu-
ro di essere un buon padre
che sappia comprendere e
capire i vostri problemi».
Padre Carmelo ha poi ri-
marcato il bisogno di «apri-
re con tutti voi un dialogo
sereno, distensivo, perché la
chiesa ci vuole comunità
non singoli. Infine i giovani
affinché possano tornare in
chiesa per sentire la parola
che li faccia maturare. Tan-
te iniziative del quale ho bi-
sogno di tutti. Ringrazio chi
mi ha preceduto, a lui lo ac-
compagneremo con la pre-
ghiera». Padre Carmelo,
francescano, andrà a sosti-
tuire don Domenico Musca-
ri che ha lasciato la parroc-
chia di San Nicola dopo no-
ve anni intensi.

Nicola Pirone

il nuovo parroco

San Nicola, si insedia
padre Andreacchio

il caso

Loielo denuncia «ingiustizie»
Nardodipace, l’ex sindaco critica la norma sullo scioglimento
Il palazzo
comunale di
Nardodipace
e, a destra,
l’ex sindaco
Romano
Loielo, il cui
Consiglio è
stato sciolto
per sospetta
infiltrazione
mafiosa

SORIANO Sarà pre-
sentato domani pome-
riggio, alle 18 nella sala
convegni del Mumar, il
nuovo libro di Vito Teti,
“Il patriota e la maestra”.
A discutere sull’ultimo
lavoro editoriale dell’an-
tropologo ci saranno, ol-
tre all’autore, il saggista
Antonio Bagnato e la
giornalista Concetta
Schiariti. Il libro riper-
corre una storia nata du-
rante il periodo dell’uni-
tà d’Italia. Una storia
d’amore, rintracciata da
Vito Teti, tra il calabrese
Antonio Garcèa, «patrio-
ta rinchiuso in tutte le
carceri borboniche, e
Giovanna Bertòla, pie-
montese, giovane mae-
stra e fondatrice de «La
Voce delle Donne», gior-
nale di donne e per le
donne. Una storia minu-
ta, quotidiana, faticosa,
segnata da speranze e de-
lusioni - a cui fanno da
sfondo altre storie e altre
figure del Risorgimento
meridionale -, che aiuta
a uscire da retoriche na-
zionali e da nostalgie
neoborboniche». 

Teti presenta
“Il patriota 
e la maestra”


